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con Dio, con te con gli altri…  
 

 

li troverai? 
 

STESSO TEMA “mensile”, in modalità 
multimediale, presentato in orari e giorni diversi, 
così da permettere una maggiore partecipazione 

dei singoli,  dei familiari, dei gruppi…  
 

Martedì 03 maggio:  
ore 15 - 18.30 e  21.00   

 

+  Merc. 04 maggio:   ore 21 
 

+  Giovedì 05 maggio:    
ore 18.30 e 21 

 

+  Sabato 07 maggio:    
ore 15.30   

 

 

 

Vangelo 
Giovanni 
13,1-20 



 

Oratorio Poviglio  - Salone 1 piano - Piazza Umberto I n. 31  
 NO Green Pass –  Arrivare per tempo! Massima puntualità 

Tel.  0522.969266   - Sito Parrocchia: www.vitaparrpov.altervista.org 
e-mail: parrocchiapoviglio@gmail.com  

 
 

LA PAROLA DI DIO  
 

Dal Vangelo di Giovanni 13,1-20  
Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di 
passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, 
li amò fino alla fine. 2Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo 
in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, 3Gesù, sapendo che 
il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio 
ritornava, 4si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo 
cinse attorno alla vita. 5Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare 
i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugamano di cui si era cinto. 
6Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi 
a me?». 7Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo 
capirai dopo». 8Gli disse Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». Gli 
rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». 9Gli disse Simon 
Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!». 
10Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non 
i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti». 11Sapeva infatti chi lo 
tradiva; per questo disse: «Non tutti siete puri».  
12Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e 
disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? 13Voi mi chiamate il 
Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. 14Se dunque io, il Signore 
e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni 
agli altri. 15Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come 
io ho fatto a voi. ascolta 16In verità, in verità io vi dico: un servo non è più 
grande del suo padrone, né un inviato è più grande di chi lo ha mandato. 
17Sapendo queste cose, siete beati se le mettete in pratica. 18Non parlo di 
tutti voi; io conosco quelli che ho scelto, ma deve compiersi la Scrittura: 
Colui che mangia il mio pane ha alzato contro di me il suo calcagno. 19Ve 
lo dico fin d'ora, prima che accada, perché, quando sarà avvenuto, crediate 
che Io Sono. 20In verità, in verità io vi dico: chi accoglie colui che io 
manderò, accoglie me; chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato».  

N.B.: Il Vangelo di Giovanni non 
racconta l’Ultima Cena di Gesù, 

ma la “Lavanda dei piedi” 
 



 

Il catino della lavanda dei piedi 
Se dovessi scegliere una reliquia della Tua Passione, 
prenderei proprio quel catino colmo d’acqua sporca. 
Girare il mondo con quel recipiente 
e ad ogni piede cingermi dell’asciugatoio 
e curvarmi fino a terra,  
non alzando mai lo sguardo oltre il polpaccio 
per non distinguere i nemici dagli amici, 
e lavare i piedi del vagabondo, 
dell’ateo, del drogato, 
del carcerato, dell’omicida, 
di chi non mi saluta più, 
di quel compagno  
per cui non prego più, 
in silenzio,  
perché tutti capiscano 
il tuo amore nel mio. 
Madeleine Delbrêl 
 

 



 
 


